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REPUBBLICA ITALIANA 

 
 

  
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO TERRITORIO ED AMBIENTE 
L’ASSESSORE 

 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana, convertito in legge costituzionale 26.02.1948, n° 2, 

e le successive leggi costituzionali di modifica; 
VISTA  la Legge Regionale 10.04.1978, n° 2 recante “Nuove norme per l'ordinamento del 

Governo e dell'Amministrazione della Regione”; 
VISTO  l’art. 21 quater e l’art. 21 nonies della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. 

“Nuove norme sul procedimento amministrativo” 
VISTA la Legge 22.02.1994, n.146; 
VISTA la Direttiva 2011/92/UE concernente la valutazione dell’impatto ambientale di 

determinati progetti pubblici e privati che sostituisce ed abroga la Direttiva 
85/337/CEE; 

VISTA la Direttiva 92/43/CEE del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

VISTO il D.P.R. n. 357 del 08.09.1997 e ss.mm.ii.;  
VISTO  il D.Lgs. n. 152 del 03.04.2006 recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.; 
VISTA  la legge regionale del 12.08.2014, n. 21, ed in particolare l’articolo 68, comma 4 il 

quale stabilisce che i decreti assessoriali, contemporaneamente alla pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana, devono essere per esteso pubblicati 
nel sito internet della Regione siciliana; 

VISTA  la Delibera di Giunta n.48 del 26.02.2015; 
VISTO  l’atto di indirizzo Assessoriale n. 1484 /Gab dell’11.03.2015 e successive modifiche 

ed integrazioni; 
VISTO la nota prot. n. 12333 del 16.03.2015 con la quale il Dirigente Generale del 

Dipartimento Regionale dell’Ambiente impartisce le disposizioni operative in 
attuazione della Delibera di Giunta n. 48 del 26.2.2015; 

VISTO  il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 
30.03.2015 “Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto 
ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto 
dall’articolo 15 del decreto-legge 24.06.2014 n.91, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11.08.2014 n.116; 

VISTA  la L.R. 07.05.2015, n. 9 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2015. 
Legge di stabilità regionale” ed in particolare l’art. 91 “Norme in materia di 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale”;  

VISTO il D.P. n. 472/Area 1/S.G. del 04.11.2015 con il quale è stato preposto alla nomina di 
Assessore regionale all’Assessorato regionale del territorio e dell’ambiente il Dott. 
Maurizio Croce; 

VISTO  la legge regionale 17.03.2016, n° 4. Bilancio di previsione della Regione Siciliana 
per l’esercizio finanziario 2016 e Bilancio pluriennale per il triennio 2016-2018; 

VISTO il D.P.R. 14.06.2016 n.12 di rimodulazione degli assetti organizzativi dei 
Dipartimenti Regionali; 

VISTO il D.A. n.207 del 17.05.2016 di istituzione della Commissione tecnica specialistica 
per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale, applicativo dell’articolo 91 
della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, così come integrato dall’art. 44 della legge 
regionale 17 marzo 2016, n.3, e dei criteri fissati dalla Giunta regionale con delibera 
della Giunta regionale n. 189 del 21 luglio 2015; 

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2016, n.28 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 

bilancio della Regione per l’anno 2017. Disposizioni finanziarie”; 
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VISTA la Legge Regionale 1 marzo 2017, n. 4 “Proroga dell’esercizio provvisorio del 

bilancio della Regione per l’anno 2017”;    
VISTO il D.A. n.228 del 27.05.2016 di funzionamento della Commissione tecnica 

specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 
VISTA la nota Assessoriale prot.n.7780/GAB/12 del 16.11.2016 relativa al coordinamento 

tra le attività dipartimentali e la Commissione tecnica specialistica per le 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale (D.A. n.228 del 27.05.2016 art. 8 
comma 5, lett. B); 

CONSIDERATO che sono sottoposti alle procedure di compatibilità ambientale di 
competenza delle regioni i progetti di cui al1'Allegato III alla Parte Seconda del 
D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., quelli di cui al1'Allegato IV alla medesima Parte qualora 
ricadano, anche parzialmente, all'interno di aree naturali protette, nonché i progetti 
indicati nell'Allegato IV a seguito della procedura di verifica di assoggettabilità di 
cui all'art. 20 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.; 

VISTA l’istanza presentata dal Comune di S. Marina di Salina con prot. n. 1466 del 
14.03.2016 acquisita al prot. ARTA n. 16980 del 15.03.2016 per l’avvio della 
procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A. ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs 
152/2006 e ss.mm.ii. comprensiva ai sensi dell’art. 10, comma 3 del D.Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. della procedura di valutazione d’incidenza di cui all’art. 5 del D.P.R. 
357/1997 e ss.mm.ii. relativa al progetto “lavori urgenti di sistemazione e messa in 
sicurezza della pendice e dell’area a rischio idrogeologico ricadente in località 
Vallone Nero – Cod PAI 103-5SN-004” nel Comune di S. Marina di Salina (ME) con 
allegata la seguente documentazione: 
1) Progetto esecutivo composto dai seguenti elaborati: 

R_ELABORATI DI RILIEVO 
R_1 - Corografia 
R_2 - Aerofotogrammetria 
R_3 - Carta della pericolosità e del Rischio geomorfologico PAI 
R_4 - Rilievo Stato di Fatto 
R_5 - Sezioni Stato Attuale 
D_DOCUMENTAZIONI E RELAZIONI 
D_1 - Relazione Generale 
D_2 - Relazione Geologica  
D_3 - Relazione Geotecnica 
D_4 - Relazione di Calcolo 
D_5 - Tabulati di Calcolo 
D_6 - Relazione sui Materiali 
P_ELABORATI DI PROGETTO 
P_1 - Planimetria di intervento 
P_2 - Sezioni Stato Futuro 
P_3 - Sezione Tipo con interventi previsti 
P_4 - Esecutivo Rivestimento con rete in aderenza 
P_5 - Esecutivo Paratia 
P_6 - Particolari Costruttivi 
E_ ELABORATI ECONOMICI 
E_1 - Analisi dei prezzi 
E_2 - Elenco prezzi 
E_3 - Computo Metrico Estimativo 
E_4 - Piano di Manutenzione 
E_5 - Capitolato Speciale d’Appalto 
E_6 - Quadro Economico 
E_7 – Cronoprogramma 
S_ PIANO DI SICUREZZA 
S_1 - Piano di Sicurezza Schede di Sicurezza 
S_2 - Computo Metrico dei Costi della Sicurezza 
S_3 - Incidenza della Manodopera 

2) Relazione sulla valutazione d’incidenza (Elaborato D_7); 
3) Studio preliminare ambientale redatto secondo le indicazioni dell’Allegato V del 
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D.Lgs. 4/2008 (Elaborato D_8); 
4) Scheda sintetica del progetto; 
5) Dichiarazione del progettista di conformità della versione elettronica dei 

documenti e di quella cartacea; 
VISTA la nota A.R.T.A. prot. n. 21365 del 04.04.2016 con la quale è stato evidenziato il 

mancato versamento degli oneri istruttori previsti ai sensi della L.R. n.9/2015, art.91, 
necessario per l’avvio dell’iter istruttorio; 

PRESO ATTO che con nota dell’Ufficio del Commissario Straordinario Delegato per 

l’attuazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico nella 

Regione Sicilia prot. n. 2800 del 21.06.2016 acquisita al prot. A.R.T.A. n. 42951 del 
22.06.2016 risultano essere stati pagati gli oneri istruttori ai sensi della L.R. n.9/2015 
art.91;  

PRESO ATTO che la pubblicazione dell’avviso sul portale SI-VVI del sito istituzionale di 
questo Assessorato è avvenuta in data 04.08.2016; 

VISTA  la nota prot.n. 63908 del 30.09.2016 con la quale il Servizio 1 di questo Assessorato 
ha trasmesso alla Commissione tecnica specialistica per le autorizzazioni ambientali 
di competenza regionale la documentazione pervenuta ai fini delle attività istruttorie 
di competenza; 

PRESO ATTO che non sono pervenute osservazioni, ai sensi dell’art.20 comma 3 del D.Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii.; 

ACQUISITO il parere n. 28/2017 approvato nella seduta del 21.03.2017 dalla Commissione 
tecnica specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale, 
(composto da n.7 pagine numerate e allegato al presente decreto di cui costituisce 
parte integrante), con il quale è stata valutata positivamente la Valutazione 
d’incidenza ambientale ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/1997 e ss.mm.ii., ed è stato 
ritenuto che il progetto esaminato non debba essere assoggettato alla procedura di 
Valutazione di impatto ambientale, di cui all’art. 23 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

a condizione che siano messe in atto le prescrizioni in esso riportate; 
IN CONSIDERAZIONE di quanto sin qui esposto, ai sensi del comma 5 dell’art. 20 del 

D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.; 
FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza 

pregiudizio di eventuali diritti di terzi; 
 
A termine delle vigenti disposizioni 
 

DECRETA 
 

Art. 1 L’esclusione dalla procedura di valutazione di impatto ambientale ai sensi dell’art. 
23 e seguenti del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. a seguito di quanto espresso dalla 
Commissione tecnica specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza 
regionale con parere n. 28/2017 (allegato al presente decreto di cui costituisce parte 
integrante), dell’intervento “Lavori urgenti di sistemazione e messa in sicurezza 
dell’area a rischio idrogeologico ricadente in località Vallone Nero – codice PAI 
103-5SN-004” nel Comune di S. Marina di Salina (ME) a condizione che si 
ottemperi alle seguenti prescrizioni: 
1. Dovranno essere adottate tutte le misure di mitigazione previste dal proponente 

nel progetto presentato; 
2. Dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni dettate dall’Ente gestore della 

RNO nel parere rilasciato il 22/02/2007 e confermato il 19/11/2015 nonché le 
prescrizioni dettate nel parere rilasciato dalla Soprintendenza per i Beni 
culturali ed Ambientali della provincia di Messina del 02/04/2007 e confermato 
il 13/11/2015 e nel parere rilasciato dalla Soprintendenza per i Beni culturali ed 
ambientali del Mare il 26/11/2015; 
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3. Durante la fase di disgaggio si dovrà limitare al minimo l’utilizzo di miscele 

chimiche espansive; 
4. Durante le fasi di iniezione di cemento a pressione nei micropali si dovrà porre 

particolare attenzione, in quanto l’eventuale fuoriuscita di cemento lungo la 

parete potrebbe produrre impatti rilevanti sull’ambiente circostante; 
5. Tutte le operazioni devono essere condotte cercando di limitare al minimo 

indispensabile la perdita di vegetazione; 
6. Qualora si renda necessario rimuovere qualche esemplare di vegetazione, 

questo, se possibile, dovrà essere rimosso insieme al suo apparato radicale e 
reimpiantato in zone limitrofe. 

7. Durante la fase di cantiere dovranno essere adottate tutte le misure di 
prevenzione e mitigazione degli incidenti e rispettate tutte le norme in materia di 
sicurezza sul lavoro. 

8. Si dovrà provvedere, a fine lavori, al ripristino delle aree e, dove necessario 
all’inerbimento delle stesse con essenze autoctone; 

9. Alla fine dei lavori tutti i materiali di risulta che non potranno essere 
riadoperati, dovranno essere trasferiti in discariche autorizzate;  

10. L’inizio dei lavori dovrà essere comunicato, almeno 15 giorni prima, all’Ente 

gestore della RNO, a questo Assessorato, alla Soprintendenza per i Beni 
culturali ed ambientali della Provincia di Messina, al Genio civile ed alla 
Capitaneria di Porto di Milazzo; 

11. Qualora l’esecuzione degli interventi renda necessaria l’occupazione 

temporanea di aree demaniali e/o l’utilizzo di specchio acqueo si dovrà avvisare 

tempestivamente la Capitaneria di Porto di Milazzo per gli adempimenti di 
competenza. 

12. A fine lavori dovrà essere presentata una relazione sintetica a questo 
Assessorato attestante i lavori eseguiti ed il rispetto di tutte le prescrizioni 
riportate nel presente parere.  

Art. 2 Il proponente è onerato, prima dell'inizio dei lavori, di acquisire ogni altra 
autorizzazione, concessione, parere o nulla osta previsti dalla normativa vigente per 
l'approvazione dell'opera in questione, ivi compresi quelli di natura urbanistica. 

Art. 3 Il progetto esecutivo, rielaborato secondo le superiori prescrizioni ed adeguato ai 
pareri espressi dagli altri Enti preposti, dovrà essere trasmesso a questo Dipartimento 
per essere sottoposto preventivamente alla verifica di ottemperanza necessaria per 
l’accertamento del rispetto delle specifiche prescrizioni inerenti alla progettazione, 
alla realizzazione e all’esercizio dell’opera, in conformità alle disposizioni di cui 
all’art. 29 comma 2 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.. 

Art. 4 Il progetto dovrà essere realizzato conformemente agli elaborati presentati per la 
Valutazione Ambientale e secondo le superiori prescrizioni assegnate; eventuali 
modifiche dello stesso dovranno essere preventivamente trasmesse a questo 
Assessorato al fine di poter valutare se siano da ritenersi significative a livello 
ambientale e debbano essere sottoposte alle procedure di cui all’art. 20 del D.Lgs 

152/2006; 
Art. 5 Il Responsabile Unico del Procedimento, nell’ambito dell’esercizio delle proprie 

attività, dovrà verificare che i lavori vengano eseguiti nel rispetto dei contenuti del 
progetto approvato con il presente provvedimento e nel rispetto delle superiori 
prescrizioni. 

Art. 6 Il presente provvedimento è rilasciato esclusivamente per gli aspetti di natura 
ambientale di cui al citato D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e solo per le opere indicate negli 
elaborati progettuali trasmessi a questo Assessorato. 
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Art. 7 Ai sensi dell'art. 20 comma 7 lett. a) del D.Lgs.152/06 e ss.mm.ii., il presente decreto 
sarà pubblicato per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana a cura 
dell’autorità competente; 

Art. 8 Ai sensi dell’art. 20 comma 7 lett. b) del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., il presente 
Decreto sarà pubblicato integralmente sul sito web di questo Assessorato (portale 
SI.VVI) e inoltre, sul sito istituzionale di questo Dipartimento in ossequio all’art. 68 

della L.R. 12.8.2014, n. 21. 
Art. 9 Al presente provvedimento è esperibile, entro 60 (sessanta) giorni dalla sua 

pubblicazione, ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o entro 120 
(centoventi) giorni ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana.  

 
Palermo, lì 10.04.2017 
 

f.to   L’Assessore 
          (Maurizio Croce) 

 
















